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Tra speranze e retorica la visita della Nazionale alla comunità di Amelia 

Azzurri in gol contro la droga 
Un pomeriggio di festa ieri attorno alla squadra 
azzurra nella comunità «Incontro» ad Amelia per 
centinaia di giovani ex tossicodipendenti, un in
contro ravvicinato del mondo del pallone con il 
«dramma droga» e soprattutto con la sfida di chi 
lotta per liberarsi da quella schiavitù. Gli azzurri 
avevano l'aria un po' smarrita e scossa mentre par
lava don Pietro Germini, fondatore della comunità. 

PAI NOSTRO INVIATO 

GIANNI PIVA 

• • AMELIA Tulio è comin
ciato come mille altri incontri 
che riempiono le giornate del
le vedette del mondo dei pal
lone. Mani allungate a chiede
re un autografo, tanta ressa at
torno, i fan per le telecamere, 
un paio di carabinieri in un an
golo a guardare e tante ban
diere azzurre. Questa volta pe
rò non erano bandiere di cal
cio anche se erano sventolate 
per salutare .il mondo del cal
cio». Erano te bandiere della 
•comunità Incontro» che in 
questa valle, a un paio di chi
lometri dalle case di Amelia, 
(u (ondata il 13 febbraio dei 
1963. Bandiere azzurre con 
tre gabbiani bianchi sopra. 
«Sono il simbolo della nostra 
voglia di vivere, dejla nostra 
lotta per riconquistare la liber
tà che si era presa la droga». 
Don Germini parla con forza 
al microfono della grande pa
lazzina al centro del piccolo 
villaggio in cotto, La ressa è 
grande. Centinaia di giovani, i 
67 ospiti della comunità, e poi 
quelli venuti dalle altre quindi
ci sparse nell'Umbria, altri 
parliti dalle settanta che in tut
ta Italia ospitano In questo 
momento tremila giovani. L'i
nizio di un raduno che culmi-

' nera il giorno di Natale quan
do qui, nella valle della spe
ranza, come è stata battezzata 
in quel lontano giorno del '63 
la valle, saranno in oltre cin
quemila: i ragazzi che hanno 
lottato, parte dell'esercito dei 
25mila che hanno vinto in 
questi venti anni la droga ne 
sono tornali a vivere». 

Oli azzurri sono finiti sul 
palco, un po' in vetrina, testi
moni frastornati e muti di un 
mondo che con questi proble
mi ha contatti rari, frettolosi. 
•Vpi slete campioni di calcio, 
dopodomani cercherete di 
vìncere* nello stadio di Peru
gie', loro, questi ragazzi che 
vedete, sono campioni nella 
vita, hanno vinto una partita 
importantissima, sono usciti 
dalla terribile emarginazione 
in cui erano piombati. Molti di 
loro erario atleti, come Marco 
che giocava nella Ternana ed 
era bravo e la droga lo ha di

strutto». Mentre don Germini 
parla c'è un silenzio profon
do, le sue parole hanno toni 
che non sono quelli di tutti i 
giorni, c 'è l'enfasi e la grande 
carica di chi minuto dopo mi
nuto deve dare ai giovani che 
qui arnvano disperati e che 
nella comunità restano per 
anni aggrappandosi a parole 
che finiscono per essere l'uni
ca speranza Sui volti di quei 
ragazzi c'era soddisfazione, 
anche gioia. Seri i volti degli 
«illustn ospiti» sotto le luci 
bianchissime dei fari, e le pa
role con cui Vicini e Matarre-
se hanno portato il saluto del
la squadra e della Federazio
ne erano certamente più fred
de. .Per noi è importante dav
vero - ci diceva una ragazza 
con una giacca a vento aran
cione seduta accanto a noi -
non so se servirà questo in
contro a chi sta fuori, nelle cit
tà. A noi dà un grande entusia
smo e di questo abbiamo bi
sogno di continuo...». Poi si è 
messa a battere forte le mani 
quando si è alzato Donadoni 
per ricevere, come gli altri, la 
medaglia in ricordo della co
munità. Gli azzurri non hanno 
parlato, qualche sorriso e un 
gran guardare verso tutte 
quelle facce attorno a loro 
che all'improvviso uscivano 
dall'anonimo muro di volti 
che li circonda abitualmente 
quando sono negli stadi o da
vanti ad un albergo o fuori da 
uno spogliatoio. 

«Rappresentiamo il calcio 
più ricco - ha detto Matarrese 
- siamo qui per dire che il cal
cio non vive solo negli stadi, 
che sa guardare al mondo che 
sta fuori. Per noi è un dovero
so bagno dì umiltà, speriamo 
di lasciarvi una forza più gran
de per combattere la vostra 
battaglia 

Un ora è passata in fretta. Il 
tempo di poche altre parole e 
di un coro dolce e pieno di 
forza, poi è arrivato il momen
to dei saluti. Gli azzurri sono 
scivolati via in fretta, con la 
sensazione - come ha detto 
ad esemplo Berti - che tutto 
sia stato troppo frettoloso, 
senza la possibilità di un vero 
incontro tra persone. 

I compagni della sezione Spa Stura 
sono affettuosamente vicini ad Am> 
telo Partono ed ai suoi familiari 
cosi dolorosamente colpiti dalla 
tragica scomparsa del figlio 

LUCA 
In sua memoria sottoscrivono .per 
Wmlà 
Torino. 20 dicembre 1988 

II Consiglio di Fabbrica della Fiat-
Awaiione D.T.C partecipa al dolo
re del compagno Amleto Palmiollo 
per la tragica scomparsa del caro 
figlio I U C A 

Sottoscrive j n memoria per ('Unità, 
Tonno» 20 dicembre 1988 

Il Consiglio di Fabbrica della Fiat 
C,I.E,I. è vicino al compagno Amle
to per la dolorosa e tragica scom
parsa del tiglio 

LUCÀPALMIOTTO 
Sottoscnveper/'tVnftà 
Torino, 20 dicembre 1988 

I compagni della sezione Soci Ton
no I della Cooperativa D. Vittorio 
partecipano al dolore del compa
gno Amleto Palmiotto per la perdi
la del figlio 

LUCA 
Tonno, 20 dicembre 1988 

I comunisti della Nona Sezione dei 
Pei partecipano al grave lutto che 
ha colpito Ja famiglia del compa
gno Amleto Palmiotto per la perdi
ta dei figlio 

LUCA 
Esprìmono la più grande e fraterna 
solidarietà a lui e a tutta la sua lami-

?1ia Sottoscrivono in memoria per 
'Unità. 

Torino, 20 dicembre 1988 

f compagni della cellula Padella 
Sot Iveco sono fraternamente vicini 
al compagno Amleto Palmiotto per 
la perdita del caro figlio 

LUCA 
e sottoscrivono per l'Unità. 
Torino, 20 dicembre 1988 

I compagni della Fiom Cgìl della 
Sol Iveco partecipano con profon
do dolore alla disgrazia che ha col
pito il compagno Amleto Palmiouo 
per la scomearsa del figlio «, 

*tTLUCA * 
In sua memoria sottosenvono per 
iVnilà. 
Torino. 20 dicembre 1988 

La zona Nord del Pei e le sue sezio
ni sono a fianco del compagno Am
leto Palmiotto e dei suoi familiari, e 
partecipano al grande dolore per la 
tragica scomparsa del figlio 

LUCA 
In sua memoria sottoscrivono per 
l'Unità 
Torino, 20 dicembre 1988 

I compagni della Seconda Lega 
Fiom s| stringono al compagno 
Amleto Palmiotto per la grave per
dita del figlio 

LUCA 
e sottosenvono per l'Unità per ri
cordarlo, 
Torino, 20 dicembre 1988 

Vera Biandrino e Marina Rota ti so
no vicine, caro Amleto, per il grave 
lutto che ti ha colpito con la perdita 
del tuo 

LUCA 
Sottosenvono per l'Unità 
Torino. 20 dicembre 1988 

Nazionale squadra aperta 
Vicini spiega le scelte 
di Serena, Marocchi e Grippa 

DAL NOSTRO INVIATO 

wm PERUGIA «Se manca 
qualcuno, bene. Così vedia
mo come sono gli altri!». Il to
no è quello della baffuta 
scherzosa ma sotto c'è più di 
un briciolo di venta. Vicini ora 
ha proprio fretta di provare 
uomini e soluzioni nuove. E 
possibilmente allargare e mol
to il gruppo dei giocatori at
torno alla nazionale. Va spie
gata così l'apparizione lampo 
di Borgonovo ed ora il ritorno 
di Serena Fino a qualche tem
po fa per giocatori come l'at
taccante dell'Inter le possibili
tà erano ridotte al lumicino. 
«È la legge del '90», Vicini 
spiegava il suo attaccamento 
ai giovanissimi mentre trala
sciava alcune realtà del cam
pionato rimandando tutto al
l'anno del mondiale. «Devo 
lavorare pensando a quella 
prospettiva» rispondeva. E 
quindi chi, come Serena, avrà 
più di trent'anni, può essere al 
più infilato in probabile pattu
glia dei convocagli all'ultimo 
momento, per emergenza. 

Invece Serena ora finirà ad
dirittura in campo giovedì, so
spinto dalla sua convinzione, 
dalla sua capacità dì andare in 
gol e dal bel momento dell'In
ter. Difficile non pensare che 
dietro a una chiamata ci sia 

1 compagni dell'lnca Cgtl di Tonno 
Nord sono partecipi al dolore della 
famiglia del compagno Amleto Pal
miotto per l'immatura scomparsa 
del figlio 

LUCA 
e in sua memoria sottosenvono per 
l'Unità 
Tonno. 20 dicembre 1988 

Nel ventesimo anniversario della 
morte del compagno 

AMEDEO MORELLI 
la moglie e ta figlia lo ricordano a 

1 quanti lo conobbero e lo slimarono 
e soltoscnovono 100 000 tire per 
l'Unita 
Livorno, 20 dicembre 1988 

La famiglia comunica il decesso. 
avvenutoli 18-12-88 di 

ATTILIO DEL LUNGO 
militante del Pei dal 1944. attivista 
sindacale con la Federterra I fune
rali si svolteranno il 20-12 alle 
1030 con partenza da via Segato 
12 II nipote Roberto Vichi sotto
scrive 50,000 lite per I Unità 
Firenze, 20 dicembre 1968 

Nel 1* anniversario della morte del 
compagno 

ANDREA CIAVERI 
t|a famiglia lo ncorda ai compagni 
che ne apprezzarono la rettitudine 
Milano, 20 dicembre 1988 

anche la volontà di affidarsi a 
qualcuno che, in questo attac
co azzurro, alzi la vocazione 
al gol. non lasciando questo 
onere tutto sulle spalle di Vial-
li. «Per Serena vale il solito di
scorso legato alla speranza 
che questo suo momento 
continui», ha spiegato Vicini 
cercando di dare l'impressio
ne che non sia cambiato nul
la. E soprattutto che questo 
non significhi qualche cosa di 
nuovo anche per il gioco d'at
tacco della nazionale, finora 
inchiodata ad attaccanti co
me Vialli e Mancini e quindi 
ad un gioco indubbiamente 
diverso da quello necessario 
per sfruttare le doti acrobati
che di Serena. Ma per Vicini 
non è così: «La stazza di un 
attaccante non conta, essere 
alti o bassi è relativo, il proble
ma è trovare la squadra che 
ha il miglior rendimento». Per 
quanto riguarda Mancini, che 
nella Samp gioca con il nume
ro 10, le sue parole sono state 
chiare: «Mi sembra che nella 
Sampdorta da sempre lui con 
Vialli formi il tandem d'attac
co». Non sì prevede per il do
nano quindi una utilizzazione 
come suggeritore, quindi in 
concorrenza con Giannini. 

Inevitabile comunque la 

considerazione che per un Se
rena che entra ne sono usciti 
due di giocatori d'attacco, 
Borgonovo e Rizziteli!, due 
dell'ultimissima leva. «Per i 
giovani - ha spiegato Vicini -
il problema è quello di aiutarli 
a crescere, anche sul piano 
della personalità. E la convo
cazione in azzurro comporta 
sempre nuove responsabilità 
anche sul piano nervoso Io 
devo fare delle prove, e farne 
anche tante sapendo che non 
tutte possono dare risultato 
positivo. E chi è chiamato una 
volta non è detto poi debba 
essere sempre convocato. Il 
caso di Cnppa dimostra tra 
l'altro che non ci sono boc
ciature alla prima occasione 
che uno resta a casa». 

Dunque nazionale aperta e 
forse un orizzonte non pro
prio certissimo. Comunque 
per chi mette il naso per la 
pnma volta è sempre una gior
nata particolare. A Perugia è 
toccato a Marocchi misurarsi 
con «il primo giorno di scuo
la». Lui lo ha raccontato così: 
«No, francamente non pensa
vo che la chiamata di Vicini 
arrivasse così presto, Certo la
sciando Bologna per ta Juven
tus avevo fatto un pensierino 
anche alla nazionale. Appena 
sono arrivato qui già mi chie
dono se sono pronto a gioca

l i et Azeglio Vicini durante I allenamento degli azzurri 

re con la Scozia, se penso a 
questa possibilità visto anche 
che al centrocampo non ci sa
rà De Napoli. Non so se mi 
crederete, ma in questo mo
mento è relativamente impor
tante per me pensare a que
sto. Io so quali sono le mie 
caratteristiche, sono un cen
trocampista e nella nazionale 
ci sono tre-quattro giocatori 
che hanno il compito di parte
cipare alia costruzione del 
gioco e contemporaneamen

te di ripiegare per coprire e 
proteggere la difesa». 

•Non nego - ha proseguito 
Marocchi - di essere soddi
sfatto per essere riuscito a 
convincere il Ct a chiamarmi 
in sole dieci ftanite. Quando 
ho saputo della mia convoca
zione ho chiesto ad Altobelll 
di dirmi a cosa andavo incon
tro. Il suo consiglio è stato 
semplice: comportarmi nor* 
malmente.non cercare di di
mostrare nulla se non Quello 
che so fare». uC.Pi. 

Per Vialli & Co. il campionato non è un affare privato Inter-Napoli 

«Ma lo scudetto è tutto un quiz> 
DAL NOSTRO INVIATO 

I H PERUGIA. Vialli mette giù 
la valigia e gli si para davanti 
lo scudetto, quello prossimo 
venturo. Chi vìnce tra Inter e 
Napoli? Ma non è un interesse 
che discrimina, il rebus riem
pie il primo giorno a Perugia 
di tutti gli azzurri. Sono o no il 
meglio del calcio italiano? E 
allora, se non hanno un'idea 
più precisa loro, chi altri? E 
invece le cose stanno proprio 
diversamente. Mentre nel 
puntuale gioco di ogni lunedì 

mezza Italia si cimenta senza 
troppe esitazioni, loro, i primi 
protagonisti, non sanno anda
re molto più in là di facce per
plesse e alzate di spalle piene 
di impotenza. 

Lo scudetto è qualcosa di 
indefinito, è più facile, a quan
to pare, fare previsioni sulla 
conquista di Marte. E forse è 
propno giusto quello che dice 
alla fine Zenga: «Praticamente 
il campionato ha mosso solo 

qualche passo, un punto tra 
noi e Napoli è nulla, qui può 
ancora accadere di tutto. 
Adesso si fanno solo conti sul 
niente». 

Un libro lutto d a scrivere, 
quindi, ma neanche i diretti 
interessati credono che sia già 
una faccenda a due, una corsa 
testa a testa fra Napoli e Inter. 
•Mi ha impressionato vera
mente la Juve - assicura Ferri 
-, e poi perché dare per liqui
data la Samp?». Già, perché 
mai? È quello che finisce per 

chiedersi Vialli. «Mi domando 
solo se Inter e Napoli sapran
no reggere questo ntmo. Ora 
tutti facciamo i conti con la 
loro partenza sparata- Chi stia 
meglio delle due è complica
to dirlo, comunque un metro 
valido non mi pare possa es
sere quello delle abbondanti 
marcature. Il Napoli ha il gol 
facile ma anche con trentacin
que 1 a 0 si arriva certamente 
primi. Piuttosto direi che è 
prematuro dare per spacciato 
chi segue. La Juve io l'ho vista 

forte e anche noi siamo in at
tesa. In attesa che là davanti 
comincino a perdere qualche 
colpo». 

Il ntomello è questo. Chi 
gioca nelle due squadre in te-, 
sta ammonisce a non sottova
lutare chi insegue, chi sta die
tro ovviamente non esclude la 
possibilità di recuperi. Alla fi
ne, tirando le somme, per gli 
azzurri tutto è ancora possibi
le. Chi desidera un pronostico 
certo faccia un salto al bar. 

D C./V. 

Fonatila 1. Alliot ha provato il motore progettato da Mauro Forghieri 

«Bello, compatto, al passo coi tempi» 
La Lola stravede per Lamborghini 

LODOVICO BASALO 

• i DIGIONE Evidentemente 
la Lamborghini è destinata ad 
esibirsi in condizioni di clima 
siberiano. La scorsa settimana 
le prove furono interrotte a 
Misano perché venne giù ad
dirittura la neve. Ieri a Digione 
un Philippe Alliot formato 
freezer si è calato nell'abita
colo delta sua Lola-Lambor-
ghini riuscendo a compiere al
cuni giri dimostrativi senza 
particolari problemi. Ai box la 
stampa impaziente e curiosa, 

dopo i tes taporte chiuse svol
ti in Italia. Sulle testate del 
motore V-12 ideato da Mauro 
Forghieri, così come sulla mo
noposto comparivano in evi
denza le scritte Chrysler-Lam-
borghinì. Tanto per rendere 
chiaro che dietro a tutto, e 
non velatamente, c 'è il colos
so americano di Lee lacocca. 
Entusiasta Philippe Alliot, che 
abituato a correre fino a ieri 
con una scuderia di piccoli as
semblatori, si trova ora pnma 

guida di una squadra ufficiale 
con tutti ì crismi. «Sì, sono 
contento perché finalmente 
posso svolgere un programma 
a lungo termine - ha dichiara
to il francese - , penso già che 
nel 1989 potremo cogliere dei 
significativi piazzamenti. Que
sto motore già all'inizio dà la 
sensazione di essere nato be
ne. Unico problema l'elettro
nica». Ai box anche Gerard 
Ducarouge, progettista di pro
venienza Lotus, che sta lavo
rando alla nuova Lola Lc-89 
insieme a Enc Brodley (già d a 

tempo in squadra). Questa 
macchina sarà pronta solo a 
marzo, per cui tutti i program
mi di sviluppo saranno fatti 
sull'attuale vettura-laborato
rio. Emtle Novara - un uomo 
che in passato ha curato gli 
interessi della famiglia Mim-
ram, ex proprietaria della 
Lamborghini prima della deci
sione di cedere tutto il pac
chetto azionario alla Chrysler 
-, l'attuale presidente del 
gruppo, compresa la Lambor
ghini Enginenng, cioè la sede 
addetta solo ai reparti espe

rienze e alla Formula Uno, era 
raggiante. «Se considerate co
me siamo partiti solo lo scor
so anno - ha dichiarato Nova
ra - tutto ciò ha del miracolo
so. All'inizio avevamo solo 
Forghieri, poi abbiamo dovu
to creare un'azienda dal nulla 
assumendo personale ed or
ganizzando il lavoro. Guarda
te il motore, come è bello, co
me è compatto già in linea 
con le tecnologie più sofisti
cate. Per tre anni lo forniremo 
alla Lola-Larousse, poi dal '90 
anche altri team potranno 
averlo». 

Pax juventìna per la «Domenica» 
m TORINO. Ciotti non stava più nel
la pelle. Da mesi prendeva a bacchet
tate sulle dita l'incauto Sassi, ogni vol
ta che la sua moviola riproponeva ma
rachelle in bianconero e allontanava 
la normaliz?azìone dei rapporti con 
Boniperti «Potesse cadérmi la dentie
ra se non riporterò la Juve a questa 
trasmissione», pare che avesse sbotta
to Ciotti all'inizio del nuovo ciclo del 
settimanale sportivo di Rai Uno. E così 
aveva cominciato un'opera certosina 
di cucito. Oltre a Sassi, anche Omar 
Sivon veniva controllato da vicino con 
quella sua mania di trovare il pelo nel-
I uovo e qualche volta anche la trave 
nell'occhio della premiata ditta juven
tìna, arrivando persino a censurare le 
scelte tecniche o di mercato. E quella 
volta che t giornali «spararono» in pri
ma pagina la notizia che ormai la Juve 
aveva preso anche Michailitchenko, il 
centrocampista della nazionale sovie
tica campione a Seul, fu ancora Ciotti 
a fornire la cortese rettifica: «Scusate, 
mi ha telefonato Boniperti. Giampiero 
mi ha detto che si tratta di una grossa 
inesattezza e che non c'è nulla di vero 
su questa trattativa, eccetera, eccete
ra». Atta fine il sarto dalla voce roca 
deve aver toccato le corde giuste, dal 
momento che con la presenza di Atto-

li fatto nuovo della domenica, 
non è nelle sviste di Lanese, 
nei gol dì Maradona o nell'ag
gressione di Lorieri a Longhi. 
Ma volete mettere con ta pre
senza di Altobellì alla «Dome
nica sportiva», che da due an
ni soffriva dell'ostracismo to

tale da parte dei tesserati 
dell'Fc Juventus? «Spillo» ha 
detto più banalità che altro, 
ma il suo faccione vicino alle 
fattezze argute di Sandro Maz
zola sembrava sancire una im
prevista quanto opportuna 
«pax televisiva». 

VITTORIO DANDI 

belli in studio è caduto il veto boniper-
tiano, dai momento che non è pensa
bile che l'attaccante di Sonnmo fosse 
all'oscuro di tutto (cioè in questo caso 
dovrebbe pagare ugualmente una 
multa di due milioni, come accadde al 
povero Vignota, perché il codice boni-
pertiano non ammette ignoranza). 

Non ci resta che attendere la caduta 
di un'altra barriera stonca nei rapporti 
tra la Juve e la Tv di Stato, cioè l'infre-
quentabilità del salotto dì Biscardi da 
parte di tutti i tesserati bianconeri. Il 
«Processo» al momento è ancora off-
limits, ma c'è chi, sull'esempio di Ciot
ti, non perde occasione per chiedere a 

Boniperti un gesto d'amicizia 
Come nacque questa stona, tutto 

sommato una stona di intolleranza, 
che fa il paio con altri provvedimenti 
decisi dal presidente bianconero con
tro chi si è permesso in questi anni di 
attaccare la Juve (persino il quotidia
no torinese degli Agnelli ne è slato 
colpito tempo fa) ' Il primo caso risale 
al 7 7 , quando alla Domenica sportiva 
pontificava Gianni Brera Ci fu uno 
screzio con Bettega, che a quel tempo 
era il giocatore juventino che veniva 
inviato più spesso in rappresentanza 
anche perche dialetticamente ci sape
va fare. Boniperti si offese Ordinò, pe
na la multa, di non apparire più alla 

Primo 
lascia, 
la Phonola 
a Skansi 

Giancarlo Primo (nella foto) ha rassegnato ieri le dimissio
ni da capo-allenatore della Phonola Roma. La società ha 
chiamato a sostituirlo lo jugoslavo Peter Skansi, già trainer 
della Scavolmi Pesaro e dell'Hitachi Venezia. «Credo in 
questa squadra e nei risultati che può raggiungere - ha 
dichiarato l'ex allenatore della nazionale - ma la spirale di 
risultati negativi che ci opprime ha bisogno di una scossa 
che richiami i giocatori ad esprimere al meglio le loro 
qualità e la loro professionalità Per questo, netto spirito dì 
collaborazione che ho sempre avuto con la società e con 
il presidente Timo, rassegno le dimissioni per permettergli 
la più ampia libertà di manovra» Intanto Renato Villalta, 
capitano della Knorr Bologna, è stato rieletto, ieri a Trevi
so, presidente della Giba, l'associazione sindacale dei gio
catori italiani dì basket. 

L'Uisp chiede 
le dimissioni 
di Nebiolo 
e del Cf Fidai 

Le dimissioni dì Nebiolo e 
de) Consiglio federale e la 
convocazione dell'assem
blea straordinaria della Fe
derazione di atletica legge
ra per discutere un nuovo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ statuto federale, Questi gif 
^ ^ ^ m m ^ ^ ^ m m obiettivi che si propongono 
di raggiungere le società di atletica leggera aderenti al-
l'Uisp, riunite in assemblea a Riccione sabato e domenica 
scorsi. A giudizio dell'Uisp il fallimento della gestione Ne
biolo «non può e non deve significare la rovina dell'atletica 
italiana». Per questo sarebbe stato necessario che il Coni 
avesse commissariato la Fidai, Infine l'Uisp sostiene che «è 
necessario rifondare l'atletica leggera», introducendo 
«metodi e sistemi più democratici che consentano a tutte 
le componenti dì incidere realmente nelle scelte e nello 
sviluppo dell'attività, a partire dalle società sportive di ba
se, dai tecnici, dagli atleti, dai dirigenti, dai giudici in un 
proficuo confronto con gli enti di promozione sportiva». 

Sci femminile 
Oggi speciale 
a Courmayeur 

Stamane sulla pista dello 
«Checrouit» di Courmayeur, 
in Valle d'Aosta, si disputa 
la prova di slalom speciale 
valevole per la Coppa del 
mondo femminile di sci al-
pino. Lo scorso anno la ga-

• " • ^ ^ " ^ • " « • ^ ^ ra vide tre austriache ai pri
mi tre posti. Quanto agli uomini la discesa di Coppa del 
mondo di sci alpino, programmata in Val d'Isere il 3 di
cembre scorso e rinviata per le cattive condizioni atmosfe-
nche, si disputerà a Garmisch Partenkirchen il 6 gennaio 
prossimo. La gara precederà un'altra discesa e un supergi
gante in programma il 7 e l'8 dello stesso mese. 

Ben Johnson 
«personalità 
dell'anno» 
in Canada 

È Ben Johnson, il velocista 
squalificato per doping alle 
Olimpiadi di Seul, e privato 
sia della medaglia d'oro dei 
100 metri sia del primato 
del mondo ottenuto in 
quella occasione, la «perso-

— ^ ^ ^ ^ ~ ^ ^ ^ ^ ^ nalìtà di maggior rilievo» 
del 1988 in Canada. La scelta è stata fatta da 86 dei 137 
direttori di giornali ed emittenti radiotelevisive che hanno 
risposto a un questionario della agenzìa giornalistica cana
dese. 

Jurlano nega 
di aver definito 
l'arbitro Nicchi 
«un calzolaio» 

Il procuratore federale ha 
deferito alla disciplinare il 
presidente del L^cce, Fran
co Jurlano, che dopo la 
partita Sampdoria-Lecce di 
domenica scorsa definì Par* 
bitro Nicchi di Arezzo un 

^ • ^ • ^ • ^ • ^ • ^ • ^ • ^ • « • • ^ «aspirante calzolaio», Ieri 
Jurlano ha negato di aver offeso Nicchi e ha dichiarato: 
«Prima, durante e dopo l'incontro non ho parlato assoluta
mente con i giornalisti, e non ho rilasciato dichiarazioni 
ufficiali". In mattinata, però, lo stesso presidente del Lecce 
si era detto amareggiato per quello che sta succedendo 
nel mondo del calcio, «Finisce che mi stanco, lascio tutto 
e mi dimetto». 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
Raldue. 9,55 Sci, da Courmayer, speciale femminile (1* man-* 

che); 15,30 Oggi sport; 18,20 Tg2 Sportsera. 
Rtltre. 12,55 Sci, da Courmayer, speciale femminile (2* man

che): 16,50 Hockey su pista- Seregno-Lodi; 17,15 Polo, tor
neo Paddock; 18,45 Tg3 Derby; 22,50 Pugilato ieri e oggi. 

T u e 14 Sport News-Sportisstmo; 23 Chrono, tempo dì motori; 
23,30 Stasera sport. 

Ctpodlttrta. 9,55 e 12,55 Sci, da Courmayer, slalom speciale 
femminile; 14,10 Speciale 1988, un anno di sport (replica); 
16,10 Sport spettacolo; 19 Juke box (replica); 19,30 Sparti
rne; 20 Sci, dal Courmayer, sìntesi slalom femminile; 20,30 
Speciale 1988, un anno dì sport; 22,45 Sportjme magatine; 
23 Mon-gol-fiera; 23,30 Hockey su ghiaccio, da Mosca, Sve-
zia-Urss. 

«Ds». Secondo incidente, sempre con 
Bettega parte in causa, fu con il «Pro
cesso del lunedì» e da quel giorno la 
trasmissione biscardiana é proibita. 
Tanto per non creare dei problemi ai 
giocatori, che, poverini, prima di ogni 
intervista televisiva dovevano accer
tarsi de! programma sul quale sarebbe 
stata riversata, la Juve arnvò al massi
mo con l'introduzione del «Tele-
bearti»- per far vedere il funzionamen
to della nuova macchina alla Rai ebbe
ro l'idea di riproporre a distanza di 
anni l'episodio del gol annullato a Tu
rane in Juve-Roma dell'81, decisiva 
per lo scudetto. «Adesso non parlate 
più con nessuno» impose Boniperti 

Un diktat del genere non poteva du
rare in eterno, ma il divieto era appena 
stato tolto che Sassi, alla moviola, re
darguisce certi atteggiamenti di Bno in 
Empoli-Juve. E il tardo settembre 
dell'85. La «Domenica sportiva» accu
sata di parzialità è messa al bando. 
L'ostracismo si è interrotto ieri, ma 
chissà che pensa Boniperti della mo
viola che ha fatto vedere una testata 
carognesca di Bruno a Serena. Magari 
il «black-out» riprenderà, povero Ciot
ti. anche se ieri al «Processo» era pre
sente Cesare Fiorio, che fa parte del C. 
d'A. della Juve 

OGGI 2 0 DICEMBRE 
• Alle ore 21 - MENAGGIO (Como), Grand Hotel Victo

ria. Claudio Fracassi, Lea Penouel, con Giorgio Cavalie
ri (Vice Presidente Arci) e dòti. Antonio Urti 

presentano il «numero zero» dì 

AVVENIMENTI 
DOMANI - Presentazione a L'AQUILA. Ore 17,30 Sala Vin
cenzo Rivera, Aula Magna Università. 
L'Associazione • Altrltalla» conferma agli amici e al simpa
tizzanti che 1 versamenti delle somme, effettuati sol propri 
C.C. n. 7178 del Banco di Roma, Sede di Roma, e sul C e . 
Postale 31996002, adibiti a questo solo scopo, restano de
positali a loro disposizione poiché, ove la S.p.A. «Libera 
Informazione Editrice» non fosse costituita per qualsiasi 
ragione, le somme saranno Integralmente accreditate al 
singoli aventi diritto con gli Interessi di conto corrente al 
netto delle sole spese del servizio bancario o postale. Alla 
costituzione della anzidetta società ciascuno potrà diven
tare titolare di azione. 
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